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Di uu nuoTO criterio da 
seguire neUa scelta dei 
rappresentanti della Na­
zione al Parlamento. 

Caro Direttore t 
Una mielligenza coita ed operaia,' 

nau onestà inaoipettata ; un tirooinio 
nel minori nffloì dal Comnue e delia 
Provinaittj un pa«ato di beneinareuze 
patriatiobe I tempo e me?:si anffioieutl 
da poter rimanere alia Capitale meotra 
la C&mara * ftpertat qaestì sono i r«-
quisiti olle, nella loro totalità, o aliaeua 
nella parte aesiiiiziale che comprenda 
l'inteil gènlsa,' l'onettit e II patriotiemo, 
sì riteaevBoo una colta aaoesear!, aia 
pa[aidealtn8iite,:'uéll'àspirapté sU'ànore 
di tappreseòtare la nazione nel Parla-
meuto, Éor|e questo idcalisnjo è , vivo 
anoorà' in' ibS'iiii'altóa'^part'e del «bel 
paese,»! mano perà a ,ird(n()|,por.quanto 
«ambra, dova da niia parte numerioa-. 
minte /ibbastanz» qoepìaua de); aorpo 
elettorale, o meglio dai ,oapi di easa, ai, 
i «entito enutioiare nell'oooaaione di 
queste ele«ioni un nno'o ed unioo cri­
terio come guida da seguire nella ecelta 
del oapilidato politico. 

ì teippi volgono propiit alle eooperte, 
cosi iioild «oieuze, coma a«lifl Induslr-a. 
e nulle arti, OJiopreaii quella di corbel­
late il 'prosalmo; e appunto oggi ho 
letto nel suo ifriWt di nn amarioano 
ohf ha sooperto il linguaggio delle tno-
•cheiperohiduoqoe avrebbe da rima­
nere ignota agl'italiaDirinveozioDe (Iella 
maoohinn istantanea per !« fabbrioazioae 
del Deputato pei fatto? . ' 

SepQudodnnqna q^uesto ni^pfo eritario 
— che i anche nnicoi coma ho det^o, « 
quindi rende intinitameate pitlt faoila ; e., 
samplioe il lavoro dalla aoelta — i un 
ottitnu caudidato per Udine, anzi per 
l'intero S'i'ióii, queireleggibile oh^non 
piàq? ài .senatore, GJabriole Liiigi P,eqìla; 
e al ceinroepdatote:.Paola.Bjllia, e yi-
oeversa 4 un pspaimo ,oandida(;o quello 
oiie i due predelti aignori reputassero 
idoneo a. coprire,4egnamente la cttrica 

. di Dapuliato. 

Bette inteso ohe Paoile e Billia pos-, 
sono volare per ohi predono — Uno a 
tanto alineno ohe non verri loro, intar­
detto anche questo dagli evangelisti 
della .nuo.a liàtHà — ma ogni loro 
Btt9 pubblico nei coraizS o colla stampa, 
o in qualsiasi altro modo, avrà influenza 
dapiaiva tulla torte del. oandìdato, nel 
n^odp che ho, sopra,Couttatato. . 

ìNon.si, d.omanderà più d'ora ionanzi 
ohi è, qhe cosa ha fatto e ohe oosa può 
fare : II.'.tal óaitdidati); ma .«i aspet­
terà, di sapete oió che ne dicono Paoile: 
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RACCONTO 

l i b e r a verailossa d i F . V. 

— Ben mi ha ditto, singhiozzò la 
fanoiulllna. Beami ha detto'> ohe non 
rivedremo mài più la mammina. Nona 
vero; ho, papà ? 'Non 4 vero?.... K, 
montata lulcanapi ai gettò al suo collo. 

•'— fìiapondi, papà; dimmi (jhe ritor­
nerà mammina, gridava ella più forte, 
mentre papà oiarazzaTal* 1 biondi ca­
ptili. 

Ma, quii contatto, lo faceva più tritte 
ancora: i riooi d'oro evocavano a lui 
lo «nella dai rifiaaal d'ebano. 

Il ragazzino, f»oi allora da» paaai a-
vantl, dicendo: ' 

— Noi pure non vedemmo più appa­
rir» il fratellino che i negri portarono 
Tla. Anche lui fu messo in una oasaa 
Innga, e la sua pelle era fredda, fredda. 
lo lo rammento. 

e Billla, e si farà l'oppoHto di ciò die 
no dicono essi. CJ» ! la scelta sarà in-
dnbbiamoQto giudizioaa, e profittevolo 
poi Paese. 

Un primo esperimento lo al à fon-
tato colla guerra a Dodn, perchè Doda 
piaceva a quei due: ai dviuinviri, 

ha ei è lascato intendere abbasiausa 
asplicitamante nelle adunanze elettorali 
e nei giornali, uno dei quali anzi renne 
fendalo .apposta perciò ; « Doda sarebbe 
ancora nn buen Deputato per Udine 
— 81 andava ripetendo — e non ci sa­
rebbe alcuna cagione per dsrgli il co-
«idotto calcio dell'asino, ma è portato 
da quei due, e bisogna darglielo». 

Questo il ragionamento della nuova 
logioa..,. aletloralt, ohe dsv'easere oer-
tamente la logica doll'ftvvefiirè, e pet'-
oió io non riesco a capirla, meno an­
cora della musica dei Nibelunghi. « 0 
tu oscuro od io somaro » dioev». il 
buon Zoruttl, parlando dell' « itopeiial 
regolamento • ! 

' Ma, dopo tntto, ohe cosa haaiit fatto 
di male quei dite perchè in odio a%c-
toris — dato e non oouoesso die aleno 
stati aasi gli autori della caodidatui-a 
Doda, menlre sarebbe tanto faoil» di­
mostrare ohe non Io furono — si avesse 
da tentar di dare l'ustraoituiu a'I'illtt-
»lr« nomo, e con quei modi gaibatjs. 
simi che tut l isauuo-e che nouiàranuo 
così presto dimaiilicali ? 

i Che cosa hanno fatto di mai»?.,. 
[ lo non so alti'o se nub, Ohe i nomi 

del senatore Paoile.e di.. Paolo Billia 
sono legati: a tutti •• i progressi eouuo-

; mici, mui-iili, iblBlleilunIl, futti in un 
j trentennio : datiti uoatra Provine.a; a 
! tutta le grandi òpere. eohiplnt*d"p'i 1" 
[liberazione dallo straniero. S'i chela v a-
• biliii, l'irrigazione, le. nuove induatrìa, 
•le scuole, par ID quali il Gljmùue di 
mudine apeoialmeiita, tiene uno dei pr^-
ìmissimi po.»ti nel Regno, sono dovale 

|;per la masalina parte Kll'ppei'a. illuuii-
Jnata e peiseveLital» ed alla lede iucrol-
i.labile di quei due. ' 

I Pnó darai del reato che abbiano »-
' vulo torto di pigliarsi taiiti graltaospi 
I per gli altri, e di linscire sempre e 

bene niille loro imprese, ed è g.usio 
•quindi ohe fra i oompeusi loro it'eibati 
da ohi gode i frutti della luuga a fa-
tioosa ope»a loro, vi «ila pure (a, pio;-
bìzione di «««ere i grandi elettoli di 
un Dsputato, ciò ohe * sempre paimeaso 
al farmacista,del villaggio, e, se non ci 
fosse ' il non expedil:&\ iabbrioiere della 

! parrooohia. ' ' 

D'altronde anche qae.sto aver vlalo 
'6 fatto tante coae.^aeito aver cono. 

hsoiùtoa siadiaSo tunti iiòrojiii,. p^'obe-
hhilmente li renda inetti a saper ilistin-

— Vostra madre k iu.cieUi, ma.... vi 
vede sempre'.' ; •;'• .•'••'.. '"•''. ;' '': -, 

CIÒ lolo ppt*.,soggiurifte.ieM)eib'ormo; 
ed ancora .esso ai ritenuei colpevole di 
tale .temeraria. affei maziouo, ri pugnali te 
alla sua intelligenza. Pitie, sua ma­
dre avova a lui tenuto simile lin­
guaggio, quando gli moti il priino fi­
glio; e quello pensiero lo ooo^urtó un 
poco.. 

•— Uà, io lavuglii) rivedere I 8a sarò 
buòna, se tarò obbediente io la rivedrà, 
non i 'verd? 

— Si, Mftd, 8» «arai buona tutta la. 
vita..,. Mai non iiisistette, perchè il ein-
ghiozzo minacciava rompere il tuo petto, 
Oh! s'egli avesse potuto credere ohe il 
cielo ai acquista al preazo delle dure 
prova terraetrìl Ma... le fedi della sua 
infanzia erano svanite, Egli non'vedeva 
più che il MUIIR, di qua, come di là 
dalla tomba 1 

I piccini furono colpiti cosi dalla 
sua crisi di lagrime, che lo guardavano 
muti, con ocohi incantati. 

— Papà, mormorò dopo una lunga 
pause, il garzonoelJo, appoggiando la 
mano tulla spalla d«l padre... e non 
seppe dire di più. 

La notte praoipitava td I poverini ai 
Rentivano angosoi&li dalla paura. Allora 
Delhorme ti alzò risolatameute, e con 
voce ferma ditte : 

guero quale possa etsera il candidato 
proforlbilu da proporre a patrocinare 
in una olezi-ns politica, a questa cer­
nita è mealio taaoiarla fare ai nuovi 
tinmaturghi ohe haiili» da aaimro con 
un fiat tutte le piaghe del povei'O po­
polo del ou! nas^ intanto hsuuo comin­
ciato ad impo8»««8«i'«i per menarlo a 
loro talento per le vie... del «epsre e 
(Iella virtù. 

Insomma e per. ootioìudaie, la tnao-
china islaatJijea per la fabbrioa/.ione 
del Daputato perfetto, se non ha fun-
zioiiatò beile la p'fiìn». voli», lascia spe­
rare miglior esito-par l'avvenire. Sarà 
questione di mutai'e qualche cougaguo, 
e la cosa andrà, a m*oo che quii dui 
non voglisoO rinunciare proprio a per 
sempre a inettei' voce in oapitoiu, aiSt 
prò aia contro. 

.Oh(> «eper d>«gtaf.ÌB «i. ustinasBevo 
Della flslina di vàliJi'Si def loro diritto 
cóme qititùnqno altro libero cittadino, 
ts bena/iè post! i« posiziono elevata e 
baneiflariU del'» 0"»'* pubblio», nuii uiaii-
oheranuo lo lezioni «I loro ardimento, 
ohe si l'iBOlveianflo iti uu henelioio poi 
paese. 

Meótlanio lille Ur nn i ventura e le .̂-iu.ie 
il Uullagio di Udine fosso p^slo a suo-
glliiva fra un (À?,voii'- rsiliv.vo e uu... 
3r>bÌ9n<iG-"egi>!'io Valle.Siccome Peuile a 
Billia.novi bimno mai «aplto nipiileei-on 
nebanao roni fatt» uo<i ili il,;li«, cosi IJ.-
rebluio capaci i(i prefer^iB Gavuui, e 
di laaii'ar trsptlars! questa loio piefo--
reii?,». In tal 09»o..„. buognii.abb» o-
legpere Fnbi«<lo tì-i;eg«iio V.iliol 

B ' iuul le diBCO'i'aie: ìli miovi mac-
cbina elatto"»la è cosi conti mia da pi o-
li'Ur'r* (li qtlaati t-,i5il!Mtfl, », ubi iioil .m. 

uè capacita, non é .airi vaio aijuora all'ut-
tezia dei tempi. 

Perdoni, tato D'retCo»e, lìi ti;u/)pe 
«lari», e te crede i^ie mMiitmo t'onuie 
di estete i:ouo<i;iutfi, lo stampi pure nel; 
suo Friuli, oui.oo.tMiilo poi-ò il mio 
uiim», parchi non mi iio-ceioìil'H di 
fare la fine ili S,<'i yiefiiim pruloniar-
t'i'e. Eli» sa con qo 111 ma,-;".! uivHilsìmi 
ìuteoUerebbeto di fata le prupataiiilH 
hbtiale delle loto idoe po&Ve'c/i», qiieMi 
CUI non piMsoiio piAcure '« coaa ohe ho 
adombrato lu quoa(a lalieia. 

Mi creda co» ni'fottuoHa stima, 
Udina, 11 novambra ì&O'-t. 

Derolìssimo 
(.sci/'tie ice /trma) 

sulla alez:ioiii ilaliane 
Jjo Si'dndt'rd d,co elie, il rìsultiito 

delle oleziiuii l'siiaiia e la CI.'ÌH! ui'Sii.0-
rese sono due ovc'i'ì |i(il*.tìci che óautiu 
tra Imo IIUH sLiatLii ed int.iuH. loia.-.iuije, 

- Voi nMCtft aeozii tUibbiu faine,' 
miei Ciirif 

—- 'S i , ed anolie iii, riapà : ce lo ha 
detto Mariti*. La. cuuca è ri turj»U ed 
11 (leaiuare e proni o. 

Egli mau[;iate'i'l,.. Kl-ava per iilJutar-
visi, quauito il pbìjsieru colse K ijiò ohe 
ellf avrebbe del.to se lo vèdeaio ab-
baudonaiei bambini Un dal primo tìoiJO. 
Prima della risadul? eh» gliela aveva 
rapita, e quandi, vei-inieuis ei ciéuevi 
muriente, noti gli avara ella fatto giù 
rare di «ver cutj dei poveri imiut.éuu, 
Clio a lai eoatavs tanto abbanitònai-aj a 
lei tenera;proaiurosa tanto?... In Seguilo, 
mi'inganrievole lunvalescansa aveva a 
lui rinonatuieapeiaoze, deluse, ahimél... 
deluse dai qnel tremendo passaggio dal 
sonno alla morte, aoiJza una bouedi-
zioue, sanaa un esi.emii «ddtu materno 
«He sue creature. 

—- Ebbene, matigiamol die-a'egli pren­
dendo per mano Ben e Mad, per pas­
sare nell'altra stanza. 

La lampada ardeva sulla tavola al-
lestita, il fuoco russava nella stufa, e 
in un canto, sur una mensola, alava 
un lavoro di cucito, quasi la morta do 
vense venire a terminarlo. Durame il 
breve pasto, tutti e tr» non prouun-
ciitrono verbo. Come son tri,sti i pumi 
ritrovi a tavola, dove manca il imon 
angelo della famigliai Ciasoano pare 

L'abolizione del potere temporale del 
Papa costituisce uno dei più soddisfa­
centi mutamenti europei a cui abbia as-
tiitito la presente generazione. Non per 
questo, peraltro, il poterà" spirltunìe o 
politico liei papato fu distrutto o-auohe 
liìminulto; anzi se Pio IX od II «no 
sucoassoro avessero dimostralo una inag-
gior» 8agg«2--.a muudaua, aooettandp 
tranquillaiueute quel mutamento, la loro 
furtnua mutenali e la loro aiiiòrità spl-
l'ituale «ì tarebbeni rafforzata. 

L'attitudine del PoulaSoa lo oallooa 
in aperto antagonismo non solo ooll'I-
lalià ma con le potenze, con le quali 
non ha rasioi.o di essara lu guerra. 

Lsuno XII I considera l'«|i««uza,dal-
l'AusU'ia coll'Itnlia come unti i4oila 
acctsttàziuiie ilella aliolinlune do! potai-à 
tomporàl», «qiiìndi raostraiu intrattàbile 
nella quMtioua ecoleaiattioa uagharbsei. 

Lo Standard dica qiiiudi.ohe «arobbe 
poiicolutu «93ioui-«(-e uìw la ttiaggiui;»i)«a 
mlnisterialt) ai Inanterra compatta e fe­
dele; ma derUi Giulitti è forse l'ituloo.. 
uomo politic(J italiano che pusaa riala-
biliru le iiìiRozó. ' 

Il Kijiticente partito reptibblioaiio, av­
verso alla triplice, dev» avet' provato 
umt grande disillusione, 6 con lui uu 
voio sooraggiameiitu i partigiani della 
Ji'r'noìa, /ueiiiro d'altr* )mr'„§ devono 
esame soddiifal-ti f ooinulati gliainiol 
delU paOtì eii'Opni», . ' 

Il gioriialo ooiiiiluiU diuindii ohe' havvi 
l'agnine di orodaie uba il Uabinétto ita-
llai'd iuii8l..'eresai non inono forino » ilio 
deritt'i nella ait.'i Htliiiidme di fronte al 
Votianó, il (Jlmle 'l'ion ' pi trà nuocere 
Rll'.lialia lìntaiilo DIIB questo coltiverà 
delle SHfj-gie àlleaiiao ed in»i«torà sulla 
léKittim,i supremazia del potere civile. 

Uii'ullyaicliia di finanzieriI 
A. p.iipi.»-lo dai U'-'i di C.'u'ini'ux - e 

del idCt iH-j atttiita.o ib l 'augi, HCIIVIMIO 
de. qualla uap,.aln d /{eslu del Vai-iiiìo: 

• Ui. .uii'fe«iiii doli» p.iMint,i,por :i«ti«i 
scala al putoio óauoo «fru.uto il piiv^rn 
popiil», 13 t,uii, iv Irini iebo».iili « vuoi.» 
dei Meetei^s a Cmmaux, ai luipodutono 
Ift-̂ ni Ut vaia rif'iiia* suolalo, ooiue l'im-
pu-i a p((i|.-,.ii»9iva »uM», reudr.ii e l'ubo-
liiigue del.daz iM.onsii.ao, 'l'otte ipiosle 
l'-fig', ohe ina «i H^anno elebuiaiiUo alla 
(,'auicia, s,(l ip.vo.o dolio ilóu.iu, |iuiiaio,ii 
ileMa voLubiaii, infuitwin del lavoro,S'JIHI 
|iauuiuelli caldi )ip.' dialoglioie l'aMeo-
ZiOiiB d«) inalo eifol.i.ivo. Cento railiout 
(Il iiiiponto siill'alla banoa sarebbero più. 
utili al pupulu che il lasciar libero.p^sso, 
alle illogaliìà del UHI inaili. Ma a liiniu 
le i<'.auuia iioii puii'à mai arrivare, per-
clii non è una lepubblica effettiva, ma 
uu'ulrgarchia di liuau/.ieril • 

IL NUOVO PRESIDEN l'È 
degli Suiti Uniti 

.Li'eleziuiie del deiniioratioo Olevelaud 
?Ma |iii!«iu6u.;8( dalla KapijbbliOa dogli 
Sta;.i Univi, • dì bu'JU ,iuj;ii,io. 

La piatia'fuiiua (^|i('i;,,raiuioa), su uni 
s'è latta quoDi» elozloue si pnò riassu-
meie in ijnaitro paiole: pioleiioniimo 
0 Hoh' pi oiexMytiiiinu. 

ifi\ uu'uiabi'a, oda un f.iisoiu di stoffa, 
uu rotnoie qualunque che illudo tulja 
piesenLR della aiseiite. luvaiio si ceiija 
di rompere l'ànginiiìoso silenzio, di al­
lontanare questo ospite impiirlouo; l'o­
dioso uuiiviuto si ostina e riesce Rilas. 
sideiHi ugni simuo ài melaocouico de­
sco, li! ir»llionde, quali disc isi scam­
biare ohe non litiiLaiio più tristi àncora 
del'o slia«iau'i,o mutismo? 

D'orUmaiio, dopo prauio, i bambini 
sf'igliavauo col luiu papà qualche al­
bum di ilisrgui; ovvero la mamma loro 
iiariava vM'e «•'yrielta fino aH'ura di 
eoiicaiai. Oraroai non sapavauo che fare 
della loro sera. Si sentivano soli, dere­
litti, come amariili nel de.iariu o fra le 
novi. 

Se non chi», quando l'anima.della fa­
miglia se n'e ìt», essa si rincarna, si 
ira|lB(Soi3a nell'I, ragazzina che rimane, 
la quale p»r istìmo qnan, iiroude il po­
sto di piouoU maaim", di vigile don 
niua di oaa». 

Negli occhi di Mad, in quo' suol oc­
chi d'alga marina, s'agitava un mondo 
di penBieri. Or lucidi, ora tetri, essi la­
sciavano tras.oar.re tutto le riflesaionì 
ohe 01 ogiiivano e si urt'avano nella ina 
pioool.i i(,»t« blonda. Una specie di in-
tuiziuue piovvi leiiziàle rivsi'iva in un 
istante a loi ciò che anni ed anni d'e-
•perienza non le avrebbero «ppreso. 

Il protezionismo rappresentato dà 
.Hartiaon, il presidènte scaduto ; il non 
protezionismo (non bsiàm dire liberati-
sino addlvitturai rappresentato da Cl9-
voland. 

La vittoria di Cleveland (so pura ili 
America non siani imparato dall'lSufopa 
ad avere più programmi in taso», uno 
per la vigilia delle •lezioni ed «a altro 
per l'Indomani) significa la riforma del 
bill M.nc Hmley, 

Ij'impresa sarà malagevole, perchè 
ogni logge eoouamioa, per qaanto ia-
tensata e tirannica, suolo aarapre orare 
interessi che mettono radice Con aor-
preudenle rapidità e ohe pretendono d'es­
sere cisaroiti quando il popolo ohe ne 
* vittima s'accorge d'aver fatto, falsa 
strada' i delibera di tornare sopirà i l 
retto sentiero. 

Però, anche oon questa riearv», ,1'e-, 
lazione di Cleveland è nn fatto mon­
diale di un'importanza astrema. ; • 

Il presidènte BEattison soooombe sotto:, 
meritata impopolarità Jtl tuoprogramba 
protezionista j e, tioeoms in AmeVVoii 
con la oadut» del pretidonté otide purè 
e al «ambia tutto il còmplWsao del fun­
zionari del Governo centrali!, il nuovo 
prograauaa ohe trionfa ool nuovo pi;a-
sidrats non ti iuoarna in un nomo, oon 
dipende dalla vita d'nu uomii, ma pro­
duca tolitaniènts una Torà rivoluziona 
iiìcnianta e per quattro anni muta non 
«olo nove 0 dieci persone (i ministri) 
al punto CulmiùBle della piramide pò-
litici), ma dall'alto al basto l'intiera pi­
ramide. 

I nemici ohe abbiamo In casa 
LumbawìUore ftanoaia aiiaita al Vs» 

tiosno non vuol rioonosoers le aulorllà 
italiane - - L« minacoiR di uno soandalo. 

.Ésucct isa nella Amministrazioiie dei 
beni francesi a Ruma un inoident» oh» 
6 venuto a ciguizione del pubblioo e 

is.e commenti vivitairaì. . 
(Jerlò Borrit, eegratario della azitndu 

di S. Luigi' dei francesi affittò ad al­
enile aitiate uii appartamento apparte­
nente alla Az'endu stessa. 

Le nuove luquiline vi portarono dei 
casioni posautisaiiai pieni di induntenti. 

ISsaanilo l'edifioio molto fragile per 
la sua laida età e per non essere mai 
•lato restaurato, il peso enorme dei ba-
g>gli tiaspuriatwi min-dooiava di far 
oroiiitie il pavimento. 

Ol'inquiliui del piano inferiore, tps.-
ventati per il pericolo ohe sì faceva 
aaaipre più immtaaate, lataaeoiatM-io di 
fuggire. 

II Burri» airivolaaagU ingegnari oo^ 
uiuualt ohe ebbero « confermare la pos­
sibilità della rovina doH'impiantito, e 
Bi rivolse altresì alla autorità di P. S. 
la quale diede ordine ohe si sgombe­
rasse immcdiatametite l'appartamento. 

Ora, pel fatto ohe il Borris ai era 
iivulio alle autori là italiane, il perso­
nale (léll'auibasuiata francese addetta 
al Valicano andò fuori dei gangheri e 
dimustiò tutta la sua magnanima indi-
guazii'ue, Ond'è ohe ai decise, prèvi» 
approvazione Uell' ambasciatore . signor 

— Pà(à, diss'olla con certa gravità, 
vado a prepararti la lampada per scri­
vere. 

Deito * fatto, ella ritornò un istante 
appresso : 

— Papà, il tuo gabinetto è illumi-
iiato e riscaldato: tu pnoì venirci. Egli 
VI ti lasciò condurre, docile, come pro­
prio se la cosa non poteste andare di­
versamente. 

— Ed ora, papà, parlaci di quando 
tu eri piccino, piiscino, e della nonna. 
Io mi ci Biaderò su uno del tuoi ginocòhi 
a BOB sull'altro. 

J?u cosi che Mad, Inconsciamente, 
rlconetteva le anella della catena ohe 
doveva rioonoiliare suo ^adre ali» yita. 

Senza resistenzai egli prese sulle gi­
nocchia ì bambini ohe lo aBsediavano 
d i domande. 

Ben, che era entrato nell'idea di sua 
sorella, la aesecondava di gran gusto. 

-T- Fu in quella vòlta,-oho ti sei ar­
rampicato sull'alto palmizio, papà? 

— E che la nonna ebbe tanta paura ?•• 
—- Etufaoevi lasoìmipia là in cima?.. 
— E buttavi giù le noci di oooo f-
— Ed i negri che t i portavano sem­

pre quando eri piccino ? 
— .'ibi si, quel negro, cui tu avevi 

dato delle sondistJiate ? 
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LeftbTt» d» Beasi»», di adottar» nn» 
Biiiara diseipliaare «oatro l'im.pÌ9gato 
ì»pr«d«rile. 
lofatti, il signor Deahortiaii, capo am-
minÌ8tratat9 dsll'azisnda dal beni di San 
L«igi, lìOB letttra ohe il Borria ha roga 
pnijbliofl, in «n ano oposoolo, lioenzìava 
il Bori » stesso dalla oariea ohs onopriva 
pereké no» doveva, (SOrrispondei-e — 
tuutnali parole — con le aulorità] ita­
liane, 

La enorma severità della misura preia 
(iiinostra oom» lo spirito vatioaneaoo 
intransigente delt'ambaaclata frunoete 
»blsia tolto complelameuta il ben dello 
intoiletto a ohi la adottò, 

Li'iftoidoute tenato sagrato ainora, 
vinne a cognizione dei pabblioo por 
moria dall'opnsoolo ne! quale il Borria 
raooouta d«ttagliatamBDte il fatto, prò-
muttendo ulteriori civalanloBl «nil'ana-; 
minittraziona dei beni franaesi a Ronsai 

Im odiosità della misura presa .aaona 
oH'esa al noma italiano, e òradesV ohe 
finoidento avrà dàlie oonsegnèdza. 

Il oaso oeoorso 6 yerameiite «snorme 
e la parte liberal» dolla aulonia frau-
C9B9 di Roeia sa no inosira indignata, 

L'sspksiifie di TÌa«Bons infanta » 
a l*arl§;i 

Dai gioriialì friiiioesi togliamo questi 
parlioolariì , , , , i 

JJa mattina dì martedì,. alle ore 11 
1|4, aa fittorino di aomo, (Jarin, degli 
sitici dalla Coiqpsgaia deìls iniiiiere di 
G«im»ux, ohe risiade al n. ^1 .deli'A-
ventta dell'Opar», asoendo dall'uffiiiio 
«al pianerottolo degli, aa^mezzatl, vide 
a dsstra dell'uscio «a pappo abbftstanza 
volsiainoso. Tornendo qualche tiso, Ga­
rin avvecll del fatto il portsnaio della 
oaaa, Simon Qarnier, na vecchio mili­
tar» decorato, .,, 

— Io salii tosto «gli ammezssttti -TT!. 
00»! raoooHta il Gurni8r,.a un ,codat-
loro de! Temps ~- e vidi , infatti un, 
grosso pacco rotondo avvolto In un 
giornale e legato eoo un filo: tagliai 
il filo e «volsi il giornale; un Temps 
del 1 giugni). Vidi laMora itin«;:marmìtta 
di metallo in forma di pentola, a ohe 
era |ooiBpletaBeBte ^ roveaoiata. Voglio 
dir», che il ooparohio. era ani suolo it il 
fojjdo dtlla m,»rmijts .rinvolto .in aria, 
Oon multa preoauzioBs presi. .ia mar­
mitta natie saie bràéoia,' pesava da '5 
a 6 oblìi. 

lavcò» di pollarla 8ull'A.venuè d»l-
i'Ot,ora, iB portai m viii d'Afètìateoil, 
useondo por una asconda por,tà dalla 
casa ohe dà in qaesta.via. Garin corse 
intanto i oei'oare degli agenti^. 

Bsaminai la marmitta: i;na striscia 
di latta larga duo dita la oircoadaya 
sjmplatameate passando per le maniglie 
dol va»o 0 mantenendo cosi il opperohio 
chiuso ermetioaiaent»; .pure fotto di 
questo, scorsi una polvere biancastra: 
pensai fosse dinamite, < Diaìrqlal dissi 
fra ma, «a in strada M ne spande un 
po' paò scoppiare appena ri si cammina 
«opra • e chiamato mia moglie, mi foci 
darà uan salvietta in qui avvolsi la' 
marmitta. 

Veanaro intanto il aotto-brigafliero ' 
fauiaorin e due. ig;iDti: ano di q'uea,(i 
press il carico tenendo i quattro augoli 
della s<lv,etta e tutti e'tra si direisserb 
al commissariato del Falazio reale, in 
via dea Bona jiufaata, nccoospagnati 
dal fattorino Garin. . , 

4iraruior aveva apjiena finita il ano 
r*o»onto al giornalista, che tre o quat­
tro inquilini della casa .«i precipitarono 
in portineria: due «art*, un medico e 
altri. ,, . ., 

— H aoprattttto, gridano le' due si-
gnor», non dit» una parola ai giorna­
listi: bisognerebbe proibire alla àt'àmpa 
di occuparsi di questa fnooonde: ,se.«ì 
parla di oi4, addio olienti, noi .saremo 
rovinatel Ma no: noi vogliamo paro 
rimanere qsi; dite al padrone di. oaja 
che noi andiamo a prendere un altro 
alloggio t ohe bisognerà, che pi inden­
nizzi. B aoptalmtto. ditegli che dia' il 
congedo immediato alla Compagnia.di 
Caraiaux. , 

Quando (xariii scoperse )a margaitta. 
Bagli uflìoi della Oo«p»gma si. trova­
vano sette impiegati: un segretario, il 
oasiiiere, il capo iiontabilé, due conta­
bili, il fattorino Q-arin e la moglie di 
questi, in istato intoie»iiau,t6, 

Il redattore del Temps fece un giro 
iisgli ufSoi della Compagnia, e quando 
scaso irovò la aignora Garin, bolla sposa 
(li circa 515 auni, che piana di terrore 
ahiamata suo marito in mesiao a un 
grappo di casigliani: 

— Mio marito 1 doT'.è mio marito? 
perchè non è ancora tornalo? 

Si la di tutto per rasiioaratl», ma 
alla inaiate; 

—- N", no ; voi mi ingannale,-, mio 
mari le sa bene io ohe stato sono^^ non 
paò laaoiarmi ooai; ae,non gli fosso ao-
eadnto nulla, egli sarebbe qui.! 

Un aganto di pulizia entra in .quello 
ia portineria, e eon un canno chiama 
la portinaia: le annunzia ohe la bomba 
è Booppiata o ohe Garin e morto. 

— Ebbene, ohe vi ha detto chiede 
la povera vedova; mio marito 4 morto 
nevvero ? 

— Ma no, ras no; mi ha detto ohe 
un .fattorino della Compngnia è ferito 
e ohe lo al trattiene là per intowogarlo. 

'La signora Garin, iiioapnoe di più 
parlare, fa oanni di denegazione è cade 
in preda a violenti oonvulsioni. 

— Ma non avete veduto ad entrare 
nessuno di sospetto? si chiese al por­
tinaio Garnier. 

— Ma come volete ohe. lo noti ano 
piuttosto che Un altro? Un mondò dj 
gente va s viene, tutto il giorno, Qui 
ol stanno due meilioi, un avvocato, due 
«arto, due uffici di Oompagniei come 
volete che io chieda dove vanno le per­
sóne ohe «ntraao in oasa? ffi anche so 
avessi vieto una persona con un pacco 
non ci avrei fatto ORBÒ, perchè molti 
fattorini vanno e vengono con dei pso-
ohi: però, dalie 10 iu avaiiti, non,vidi 
nessuno salire con uu pacco .simile, a 
quella marmitta, onda essa o fu deposta 
prima delle 10, o ohi la portò la ' te­
neva nascosta sotto ui: mantello od lina 
pellegrina. 

Che cosa avvenne al , tìommissariiito 
di via des Bona Eofaats allorquando 
la màcchina infernale vi veline deposta? 
Houli) ai saprà inai esattamente, per­
chè non uno dei testimoni oculari è BO-
pràvviasuto^l . , , ,,. 

Da pochi «èootldi, l'agente Reaux e 
il .fattorino" Garin erano entrati al Cora-
misiiarialo, quando unii formidabile de­
tonazione aouppiò; psrve un colpo di 
cannone, .ma .di una intensità, conio volto 
«upe,i'ìòre j aè'glil immediatament» un fra­
casso. acuto di vétri infranti e di ma­
ceria e roitsnii ohe venivano ,a fran­
gersi al eiiolp; nello stesso,tsmpo una 
nuvola spesià di fumo a polvere icvaaé 
iloortila dalla casa, e per qualche t»mpo 
vieti a phlunqua di potar diaoeroore 
qualcosa^ . . 

Mancavano' 20 minuti a mezzogloriio. 
L'immobile In cui si trova il ooramia 

«arlstcì di via dee Bons Enfants è al 
n, 81:. in pieno .quartiere dsl Louvre, 
a' due passi dal'palazzo reale, dal mi­
nistero delle finanze, dai magazzeni de! 

.Louvre, dalla direzione di balle arti, 
eoe, 4 un vasto cajeggiato composto di 
un oorpii centrile i» di due' Kli a'qna-
ato perpendicolari, 

È nell'ala di sioistra che sono colìo-
oati gli utaoi disi oommisiariato: sono 
al primo piano, ài disopra d'un ammez­
zato ooonpatu Hai signor "Weill, rappre­
sentante (li oom'Utrcio. 

JSntrando nel cnaimissariato, ai tro­
vava prima aa'antioumsi'a, poi uttst sala 
inetti si trovavano gli ispettori, poi 
l'uffloio del segretario signor Pousaet, 
quello.dal segretario supplente e iufln» 
quello dal commissari*. 

ÀI secondo plano vi hanno i magaz­
zeni di libri della oasa Denta. 

Appena av.renula' la detonazione, gli 
inquilini dì tutta l'i casa si precipita­
rono in cortile chiotlendosi dove era av-
veuuto lo scoppio. Uno sguardo alle &• 
neeU'e sqnàroiata e alle mura sventrate 
del commissariato li ebbe presto infor­
mati. 

Il commissario Dorèà, che s'era re­
cato a colazione, fa tosto pravenuto od 
acooree, dopo av«r telefonato, alla pre­
fattura, ' ._ , 

Tutto il popbloso quurtiere fu sos-
iopra e una folla di gente accorse sul 
luogo del sinistro,' > commenti sono iii-
fibltjj alla prima emozione succede to­
sto la più viva indignazione. 

Arrivano numerosi agenti, che. a 
atento riescono a farai largo e a ré-
«pingàra la folla e farla olroplark; Giun­
gono IjQzè, prefetto di polizìa, Vèron, 
commissario del quartiere, il tenente 
colonnello Marqhal alla testa dei pom­
pieri. 

Si salo al oornmisBàriato: lo spelta 
colo à orrendo: è una rovina completa: 
la porta d'entrata è strappata e gettata 
a pezzi sull^ soalal attraversò alU so­
glia giace UQ cadavere coricato sul ven­
t r e : le duo gambe sono tagliato alle 
ginoochia: le . coscio e il bacino aono 
affatto ingoudi: il busto è coperto di 
brandelli d'abiti a mezzo bruciati) il 
viso è appoggiato contro terra: lo si 
volta, è l'agente Eeaux. 

La sala degli ispettori è un ammasso 
di royioq; par un tratto il pavimento 
è aperto e si guarda.: oall'ammezzato 
sottostante. Nell'angolo a destra en­
trando in questa sala, ài vede nn trooqo 
umano carbonizzato, ,qoppta., di mao.e-
rie: è il fattorino Garin; Presso a lui, 
di fronte alla finestra, sotto una pan­
chetta rovesciata.,^ Un altro cadavere, 
che , giaco sul, dotso, colle gambe ta­
gliate: la mano destri oon un gesto 
instlntivo e distesa sulla faccia, quasi 
a protoggarla'; è il. sottobrigadiere. Fau'. 
morin. Influo, presso al passaggio da 
qaeata c|i|mora a.quella del aegretario,. 
vi ha un ammasso di carni, ossa, vi­
scere: tatto .quello oh» resta del segre­
tario Pousset.. 

L'ispettore 'Sroutot. fu, sollevato da 
sotto alle rovine oha ancora respirava; 

portato all'ospedale vi ebbi le cura ne-

Queste sono le prime vlttiiRS : Boussstì 
Garin, Faumorin, B.fMt e Tróutot: ma 
forse altre verranno eatratlè. 

Indlfetiàmonta questa oatastrofd f^oe 
un'altra vittima: l'agnnto Heariot: man­
dato dalla prefettura sul luogo del di-
anatro con altri as^nti ai passo dì corsa, 
quando vi giuiiae, ai aenti male ; ince­
spicò, oadilq, si feri alla fronte e pochi 
minuti (lòpo moriva. 

Intanto, alla aedo della Compagnia 
di Carmiux, il preeidenta del Consiglio, 
Loubet, il miaiatro della giustizia, Ri-
card, il barone De Roille, presid»nte 
del Consiglio ammìnlatrollvo delle mi­
niere, e altri ooaeiglieri si erano riu­
niti a conferenza per veder di scoprire 
qiialehe cosa sul nuovo attimtatb. 

Moltélottére minatorio avevano mèìsò 
BuU'avvieo il barone d« B»ille, «d egli 
le aveva trasmesse alla polizia — ma 
nessuno aveva pensato ohe i malfattori 
tnaudaBsero ad «aeouziono I» loro mi-
hàoòia a Oosl breve scadenza. 

UN DRAMMA DELLA GELOSIA, 
nei basti fondi napoletani 

Certa eiernontina Bianotedi, popolana 
ventottenne, abbandonata dal marito 
per la dì lei. condotta, conviveva da 
quasi due anni col medianico iFrance-
8(!() Coistìi il quale 8Ì distàoóliva pei' lei 
dalla propria moglie e dal proprio fi­
glio laeciandoli entrambi nella misòria. 

Ma alla Bianoardi veans presto a 
nausea anche il Corso e «a bel giorno 
lo plaatù su due piedi p'br aocOropa-
gnarèi oon uh altro. 

Il Corso, Innamorato perdtitamentè 
di lei, e più innamorato perchè si ve­
deva disprezzato, pregò e scoogiurd là 
aoiagurata a denistsre dalla nuova Ire^, 
sea. Riuscite vane le praghior», palesò' 
alle minacele; e l'altra sera, avv.)rtito 
dalle confidenze di na amico ohe là 
Clementina ai trovava in casa col suo 
nuovo amante, Il Carso entrò nella Da­
merà della donni col revolver ia pu?; 
gho ,e sp.irò Contro di lei, ferendola lieve-
menls allù scapola. 

La Biaucsrdi fuggi urlando verso la 
vicina sezione di pubblica sicurezza, in­
seguita dal Corso, che le esplodeva die­
tro, a breve distanza l'uno.dall'altro, i 
cinque colpi rimastigli, 

., La Clèmóntlàa ftrita mortiilmonte' in 
un fianco, cadeva suilà via ohiamaiido 
finnoorau- . 

Intanto rimase farìto alla booca da 
un proiettile uu siguore oha passava in 
quel momento au di un tram. 

Il Cijrsb, dopj una'reBlstenza acca­
nita, vaniva arrestato e condotto in 
qu'5stnra. 

Una scatola 
gradito regalo. 

di Sapol ,i sempre, un 

CALEIDOSCOPIO 
Il mondo è sempre lo stesso, , 
Uu giornale racconta gravemente ohe 

un fisiologo americano, dopo varia ^espe-
rieuze eaegaite su oondtiriHiiti a mòrte, 
ha trovato il niòdo di gelare e disge­
lare gli uomini, senza recare alcun male; 
e siceome dorante il tempo della con-
gelazione l'organiBmo resta inattivo a 
non O'hsama alouiia delle sue forze, la 
meravigliosa scopetta pariOette alle per­
sone, ohe vorranno applioars-ila, di di­
videre la loro vita per on numero di 
secoli a piacerò. 

Si tratta evidentemente di una ca­
rota americana. 

Ma non fu appunto on principe in­
diano che inventò una bevanda per la 
quale isgli poteva vivere dei secoli, .senza 
mai morire, ma in uno state di sonno 
pereniie? 

Qaol principe iasoió scritto nel suo 
testamento che dopo cento anni gli si 
pr opinasse Una oonttobevanda, apóhe 
questa di sua invenzione, per la quale 
avrebbe ricuperata la vita e la coscienza 
di sé ed i liberi movimenti dal corpo. 

Dopo cento anni, i ?avi del suo regno 
troviironn il te»tnmeatq, presero, da, 
luogo ove ora religiosamente deposto 
il vaso della bevanda ohe restituiva la 
vita, p andarono al piccolo tempio ove 
il principe, ia una .oasaa di cristallo, 
dorniiva da tanto tempo. 

Com'egli riebbe la Vita,'BÌ guardò at­
torno, a agli BooaoBointi ohe s'inchina 
vano » lui reverenti, chiese: 

— Che fanno gli uomiiii? 
—- Quello che hanno .sempre fat to , 

pr incipe, ..•.:,' „ 
— Vi sono dei bricconi ancora? 
— Anzi sono nresoi.uti. 
— .E sono i più rispettati? 
— Sempre, 
— L'umore esiat^ ancora, coi suoi 

tormenti e colle sue'lacrime, delle quali 
esso chiede! un abbondante olgoausto 
per restituirò,una fugace ora di ebrezza? 

— SI, principe, l'amore esiste oorae 
avete detto. 

,-- Il linguaggio è', | |0|)erato «Baor» 
pit^ dir» tutta il coiltài;io di qttello 
ohe ai posa? 'ŝ  ' .̂ 

—- Ancora, prinoipl.; 
— VI sono ;;Òveri? 
-^ Molti. .' ,, 
— Infelici? 
— Moltissimi, 
-— Soonteoti? 
— Siatao tutti, 
—• Si è scoperto il mistero ohe re­

gola l'univèrso? 
— Si i più ignoranti di prima, a 

questi) proposito, 
— S'odiaiio gli udinini? 
— Fiiriosameute. 
— Si ammazza, ei ruba, si viola la, 

fede, si manca ,alla parola data? 
— Si, principe. 
i r principe si ridisteae nel ino letto 

di cristallo, é disse: 
— Ditemi la bibita ohe fa dormire. 
Ne bevve uusoitso, » soggiunse, men­

tre richiudeva gli occhi: , 
— Vedremo fra cento anni. 
E dopo cento anni, altri savi f,.dero 

la m«idesinla funzione, • il prinmpe, 
tornato alla vita, rivolse loro la moda-
sìmo domande. 

Solo Bll'nltimo, egli chiese di più: ... 
— Ma per la felicità dei popoli nulla 

ai è inventato? 
— Il Parlamento, priucipo. 
Allora il principe, colto da ano sco­

ramento forte,, "Biase: 
— In,verità, non vai la pena di vl-

vero tanto, 
E, preso il ' v^so ohe raoiihiuduv» là 

bibita del ritorno alla vita, lo spezzò. 
Poi, bevva dell'altra bevanda, con 

tanta ingordigia, ohe si vedeva quanto. 
gli premesse di riaddortoentarai il più 
presto possibile. 

E si riiddor'là'entò per sèttipra, ' poi 
oh» aveva distrutto il segreto del'rl'-
ohiamo alla vita. 

X 
I yerei. 
Questi sono di Luigi Oonfjrti, 

Boìze Jomohe. 
Àrdon l'aro nuziali 

lungo il lido profumato 
di bel tralci di yerzara; 
vaga luce gli archi penetra; 
e di flaati a cetre « tire 
accompagaR, il mìsarato 
coro, lia'onda ampia, dololaaima. 

Foadfl' l'etra e il mar colora, 
d'una gran faida argentina, 
il rifleasp della riva; 

' « i l eorieit già lento aTaniMì ; 
qaali ili porpora geoiiaata: 
quali in tunica azzarrjoa,' 
ipargoà rotte le oaaafors. 

Da la fulg;ida magione 
do la enoea, iatermlaato 
lungo il Udo CBce.U corteo; 
e, scambiandosi lo SaccolOj 
i fauGÌnlli, erran, ifuggeati 
•plritsllì, al, ghirlandato 
«ogUo do l'acceso' talamo, 

Cinge il velo la donaeìlft 
su la porta, vereoonda; 
mentre il carro atteio, ^stride, 
roaaeggiando ne le tenebre, 
Emo, ei giange, tra gli Incenai, 

- na la folla anaift profonda, 
e in on lampo il carro inrolaai. 

Corre, corre, aaato, a U meta, 
•u lo vaghe rote ardenti, 
tra la calca, che diaobìude, 
nembi d'oro a allegri cantici. 
Tintinnio di aiatri e squilli 
d* oricalchi e connamelte, 
la raggluiita ora consacrano, 

X 
La data slorica. 
12 novembre (1866). Muore il bolo­

gnese Guido Guinioélli, padre della 
poesia* italiana, 

>< . 
Un pensiero a! giorno. , 
La vita è una barca al cui timone 

sta il caso,' l'nònia è il galootto che 
mena il ramo. 

:.-,...:X; ' 
La sfinge. Soiarada , 

. Ohi fa l'opra col primiero 
È chiamato toll'»'nf<3ro.-
Dirit preato tutto il mondo 
A quest'anno il mio secondo. 

Spiegazione del raonoverbo precèdente : 

P R - I N - O l - P E . 

„ . - X 
Per fluire. 
Un pensiero di Tupinetti. 
«Una donna, che ha tanta paura di un 

topo, resta calma davaflti,,a an conto 
della modista oha, invece, fa tremare 
un uoraol » , 

Penna e Forbici 

DALLà PHOVIflGII 
C l v i d a i l c ' , 11 novemnbrt-

San Martiiio 
Favorito , da, un tempo, splendido il, 

raeroato odierno ha avuto, baon esito, 
eoa molto concorso (li gente. Sai mer­
cato bovino, vi erano oUra mille capi 
di bestiame," e si tqoe un discreto nu­
mero d'affari.-Affollati i pubblici eser­
cizi., 

Don^eni, ^» il tempo continua bello, 
come sperasi, avremo un.' altra giornata 
eguale e forse migliore, (?) 

I l i M § r l i S i Ì l . Paolo PizMlato, fao-
ohino (li 20 anni, di S. Vito al Ta-
giiameiito, dimorante da soli 6 mesi a 
Venezia, abitante In Corte Veglione a 
S, CaaciaDÒ n. 6845, l 'al tra sera at­
tendeva alla Boarioo di vario botti di 
vino. Una di queste gli passò sul piede 
aiiiistro prodacendogli una grave con­
tusione. 11 Piazolato fa ricoverato al­
l' oipadaie. 

' B i s s a e f e r i m e n t o . In Prem.i-
ciaooo corti Luigi Bibbolo e Pio Oar-
Ijitjtì vennero a oont^s.a ;in . os,teria per 
questioni di giuoco. Pasiati alle vie di 
fatto, il flobboio foi^i con cólpo dì col­
tello, l'ayveraario,. (^lla. ap.aUa sinistra 
piiittostò gravijfriènte, dandosi quimli 
alla latitanza.^ Venne però denunciato 
all'Aulorilià giudiziaria. 

i » r « w * l « t e i%w l ' I n v e i ' i i n . In 
Cividale ano sconosciuto rubò in una 
sala pubblica da hallo in danno di Eu­
genio Gomugnero, una pezza di etolla 
de! valore di L, 25,50. 

.11111 Pili 
IN PROVINCIA 

Per Giuseppe Sotimbergo. 
Abbiamo ià quésti giorni 

riprodotto parecchi articoli di 

f iornali liberali della Capitale, 
i Milano e del Veneto, coi 

quali era cftldamente racco­
mandata agli elettori di Pal-
manova la rielezione del loro 
vecchio Deputato, avv. Solim-
bargo, nello scrutinio' di ballot­
taggio che arra luogo domani. 

In quegli articoli erano ri­
cordati il valore, Y onestà, il 
patriotismo del no'stro amico, 
nonché le sue benemeren'/;e 
quale rappresentante.della Na­
zione e verso ir Collegio che 
per quattro'leg,filature lo mandò 
alla Camera. 

Stimiamo dunque superfluo 
aggiungere all'ultim'a ora pa­
role nostre a q̂ uegli elogi, tanto' 
più che il Sqlimbergo è troppo 
noto, per l'opera sua quale De-
putatdj a tutti gii elettori di 
PalmanóVa, e tanto più che 
oramai la'sua l'ieleziono è as­
sicurata' e con una grande 
maiggioranza di voti. 

Come abbiamo accennato 
ieri, lo scandalo; della sfacciata 
corruzione posta in opera dagli 
avversari, ha prodotto ì' effetto ' 
di far accettare il nome di So-
limbergo anche da quelli che 
per diversa ma sincera convin-
zione^gli furono nella prima 
votaziené contrari. 

Domani gli elettori di Pal-
manova faranno trionfare eon 
Solimbergo nod, solamente il 
Deputato valente'e galantuomo', 
ma anche la nobile suscettibi­
lità delle coscienze incorrotte. 

Nel numero di ieri abbiamo aoooa- . 
nato come nel giorno stesso il signor 
Oomeuioo Q-àlati dovesse parlare pub­
blicamente per esortare i aaoi umici a 
volare nel ballottaggio di domani a 
favore dell'onor. Siilimbergo. ' 

Al Comitato di Palmanuva giunsero 
in proposito parecchi telegrammi di a. 
daaione; notiam» fra gli altri, quelli 
del signor Qittsio Mùratti, del oav, Pie­
tro Biasntti, dell'avv. Bossi, del signor 
Poghini, eoe, . . 

La sala dell'Albergo Brugger era 
gremita. Però i fautori d.ql Terasona a-
yevano preparato nqa di quolle libéralis­
sime armi elettorali, poii pnoxa a noi 
che Je abbiamo.jprovji.te a Udinq, E oiuè 
di non lasciar parlare,il Gralati, strepi­
tando ed nrlaudo per modo che..!!,pub­
blico,si ,riilrò nel cortile, dell'albergo 
ed ivi il Galati disse « ohe egli aveva 
sostenuto gravi liti coli' on, Solimbergo, 
ma che s'inchinava ,al verdetto,: degli 
elettori, dimenticando le inimicizie per­
sonali, e jionsando solo al bene del 
paese. » , 
• Ma le grida e gli arli dei partigiani, 

di Terasona si rinnovarono, e cosi.ebbe 
termine la brutta aoena, ohe piova una 
volta di più le indegnità degli avver­
sari. 

• Il signor Galati volendo pure mani-
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1 
f«glare i suoi sentimsti t i de t iù IR se' 
g o è n i e ' V " • " * " " • " " " " • ' • " • • ' • • ' • ' - : " " ' • • . • • 

D i c h l u r a a s l o n c ) 
Alcani'nòmiOi liaiino sparsa la voce 

ohe tra me e il. oomìtato elettorula ohe 
propiigba fi tìanihilàttìra deli'ott. Sóllm-
bérgo siauo avvtiBatu.trattative, pros-
aioiit B MQmeaao.-Chi aawCĵ Qp uiò meato 
per la gulà. 'Io nóii ho vìitò' filouiio del 
partitoSplimbergii, a moUo 'npopi' <!«"• 
(lidato, ma epoutuiienineuts e seinza con-
diaione hu"piegato,! mìei amioVel^ttufi 
a dàre'il Voto ie i balìqitìig'giò, à l S o 
llmbèfgì),' perchè ho oi^éduto di coìn-
pierà undiìvure. • < • : 

Dkvnnli agli Interessi dal Paese;- al 
decoro del Collegio,i taooionoì le quertioni 
parsooalLjTm U oa;udid>.to deglj.ouestl 
e qat)llo,,ii?i .optfuttcìri,, dei oampratori 
delie,,qq?oieBze,,,ogni;patriota non esita, 
ed io nòli' ho esitato. , ,,: 

Mmanova, 11 MYOBbr», igòa , 
, , , - , , , Dot^enigo.Oàlcfìi. 

; I l s ignor Gaia ti pa r l e rà uggì a L a -
t isana. 

* 
Abbiamo ricavato anche la'seguente 

I $ i c h l a r H z i » u e 
Il Coinilttt I; genoraie par la candida-

tataiidell'iirtbrSvble SuliraburgSi-dlchiara 
ohà̂  ]n&!.ésii> Colnliatè t è mend l'qliìj mai 
il Candidato, né a lcuno per loro; hanno 
fa t to [iratiOAjpjlfÌ8SÌ.pBr,iigttwepo l 'ap­
poggio 3'eì Sa la l i . ' T a l e appogttio dove 
qnindi asaolatutnèiità i t ì t enera i affatto 
spontanao,,collie,lOjSti^aao Gil^ftti^.uo.ha 
r i laàól ' f t i ' anl 'b^r i fa dichiarai iMià al sot-
tosorjttoj'.osfcjnaibil^, a qh'.unque. ; ;. , 

TÀctò ' l i e i ' ' r a "ve f i t à hi-'ii' sment i re 
ohi affermi iLpOHSfai'io. • 

LfctÌBana, If novèìnÉie 1892. 

é'éhitl'!'€oMtlàio generale' '•' 

,ay,v. Vii!gilió Tayani , ' PrèsidenlO. . 

-. ri -.v.,,.. i: A ; . . . ' ' •••:.. . V . ' - . ; Ì 

( I n a q ì ì o r c l » . Abbiamo tioevnto 
al roomenio.d,^ mettere in tnacchina il 
seguente telegfamnja,Bda Paimanova; 

«Pnbblioato, nel 'vostro giornaie.Ja 
aeguente, dichiiii'b,Ì8Ìbn'è pubblibataqiiì e" 
a Latisaiiài •Eletiiji'i l'Cirooia uniinani-
festo Terusonmno firmato II Comilalo 
e pubblicato dal tìp'grafo Colusei in 
daia dii9ijgtfifisgt 9Ws3i».;,hi) prejen-: 
tato querela per. ditìamazidne contro il 
CqmUa,lq tì.jl. tjgi,is''»f'*' . . 

v'; t j . -i ?ì)omàijKi() Oalali,». ' 
. * -, ,. . 

. . . ' . L i ' i , , • . . • i t tt '^ •• • : ' • • ' • ' 

Un tiUimo appelltt i 

Legg iamo nel numero d 'oggi dol li­
beral^, |^i,orjna|_e|,y^^^i^np ; , , , . , , , , ,, 

,I|4i,,gi(5rua|),fr)Hl)»ni é .da p'riVci,t^.o,i}i;-;; 
r ispondenze i|:ilev,amo_ con soddiafazione, 
ohe , in i tuUoi l ,Col leg io « - è mati i lestato \ 
un forte movimenlo in favore dall 'ou. 
Solimbai'go. Alle; s impatie viviss ima p'ór^ 
il fedele o Jalbtoao campione dui pa r ­
tito liberale, in molti e le t tor i -a i è ag-; 
g iun to u n BalnWire d i sg i i s tò ' pe r la sfac­
cia ta cor ra te la del dena'to" è S'è oompreaa 
da t u t t i la neceasilA rii schiaccia le uaa 
volta per. sempre . la tos ta alla m i l a be* 
stia. È h votazione di domenica deve 
essere .una .^BYpriti, leaipne per coloro^ 
che • paziaraiVnte-hanno b redu lò di'-p'otei^' 
corroijip5r,6,laj,fOspieflj!a del Jorle Fijiuli; 
severa .J6ziò,[ie| ajichqiipet le^.seoili.^ a m i 
bizionL del « g n o i ' tejiMpng,*. tlfI j uà l e . 
con penosa sprp,resa ofserviamo che non 
ha ' ancora t t rova to ' il • toin'po ' — égl I òo-
iojineilo doli 'esercito i lal iauol -;- di .re­
sp ingere ogni sol idar ie tà ben oerti sue 
sos teni tor i ; ••'• '••• .< .i : :i .-ii i.. ,:i, ;, 

l numotpsi amic i ed, i, compagni di 
PàlmanuV'i, di L i t i s a n a , di S a n Giorgio, 
UrJMpjjjigliaiipi.e .dei,centri , iniuori .rad­
doppino di a t t i v i t à , i n .queste poche ore 

eh') li separami dalla votazione e fac­
ciano in mod"_(di« le g r i d i f e s tpS ' , ' l i 
Vim Solimberi) «che echeggiavano ito 
men ic i sootaii n S . Giorgio, nel la on" 
deozii 'Iella vi l ria, si r i pe t ano la a iv. 
del 13 per l u t t ' , il Oon.igii». 

PrOgreSaintl a d-irauoratiiìi uoii jios-
sono t rovars i i.io«rLi tiHlla acelta, tfu 
un T e r a s o u a moderai t ) -palurmltano, ,ed 
il loro ooiioit tadino friulano, profrossi -
s la demoorat ioo Giuseppe So l imbergo . 

L à due pa r t i sono n e t t a m e n t e .deli-
neiité, con quotiti due nomi. 

N e s s u n » che approvi il p rog ramma 
del minialero, r ispoudonle ai bisogni dei 
tempi, può manoaro domenica a d a r e il 
suo voto pe r l ' uomo ohe rapprosen t ' i 
11. bai-attere, ohe; conosca e difende i 
bisógni d^l collegio por C ì i i i i i i e i i g f o 

' • » \ • 

Echi della lotta 
i t f ! Còlle{$)» «Il TolciieasKO 
; Ci sorivoni) dal Canni del Fetil-o: 

(tì) Sa nel Canal di Gorto il dott. 
Arturo Magrini ha avuto la qaasi n-
nanimità dai suffragi, nel Canal dal; 
fferro ottenne la maggioranza dol vóli. 

..Esigua sia pure, ma significantissima 
ae::8i tien conio dui mezzi molto ooH-
vincenti niiifenti dagli avvera iri. È', 
doloroso e triste oonsiataie ohe la cor-
ragióne eleitorale si aia iufìlirata in 
queijl paesi filiera immuni da tale ma­
lanno; 0 80 è condannabile il sistema 
U3si,l(), dagli ovveraori del dott. Magrini,: 
destano ribrezzo e pietà coloro ohe si 
sono vonduii. 

: l i .a titlIHa uiilitKiB'C, Nella nuova 
leggà.aul rcclptumento vi saranno diapo-
zioui per la taasa militare per coloro ohe 
sono eSHotati dal servizio. 

fj^aiuòru di tìAmnivrcio. 
Vis to l ' a r t . H . del Kegolamento 16 

agosto 18(i9 e l 'avviso 7 o u p b r a 1 8 9 2 . 
a i ' f a ' t i b t o ' : ' " ' ' " " ' " ' ' ' - ' ' • • - • ' • • • ' • • •''••••• " - ' • • • '' 

I . Che il tempo uli le por il paga­
mento della lassa camera le de l l ' anno 
1892 scada pi)l g i o r n o l O dicambre p. v. 

II. Che i ruòli dei contribuenti, ap­
provati dalla r. Prefettura di Udine, 
8011U visibili pressa l'ufficio della Oameca, 

Udine, 1 novombro, 1892. 
11 Pffisideate 

A. MASGIADRI 
'Il Segretario 
0. Valenlinis 

ÌUrniionl d i •(«nwiK;rit(lat, La 
'presidenza del E , ' Istituio T-ionioo fa 
'noto ohe anche quest'anno ai terrà n»l-
i'I»tituto stesso un corso gratnito se­
rale di stenogrufla (sistema Gsbelaber-
ger-Noe). 

Le iscrizioni, colle solite formalità, 
sono aperte fino da oggi presso la se­
greteria. 

Con altro avviso verranno Indicati il 
giorno dell'inoomiuciamento dalle lezioni 
e l'avvino relativo. 

,'l?e»|ti"«».JM4Meji"»». Questa ser i 
la Compagaia M'àrazzi-Dillgjntl,'meri-

«tevole davvero d maggior furore e ooii-
001 so da parte dei nostro pubblico, rap-
preaonfc'rà i,9/tó?eno, commedia olio ha 
percorso, trionfalmente tatti i teatri 
d'Italia, e che pooho sere fa ha avdfp 
uno splendido Buèoesao pnre al «Pilor 
drammatico» di Milano, dàvauii ad un 
pubblico temibile sompro, ma più temi­
bile allarqUando gli viene presentato un, 
lavoro di cui altri hjinno prima onatató 

. le lodi. ,. 
, Eoeo brevemente di che si tratta nel-

B '0 l Ì : LÉ fT l Ì ^ ' ' ; ^ BORSA 
VBl^E,J 2 Novembre iS92, 

Ital. 5 % eo.ntantl.. . ., 
•» fine jneso . . . . . 

Obbligazioni Asse Ecclaa. 5 "/a ^ • 

Ferrovie'MopdipnaU ex floup*. . .; 
" • ' 3 */o Italiaae . '.'. . . . . 

Fondiaria Banca Na7.ionale i "/o • 
4 V. . 

« , -BiVo' Banco:di -Napoli . 
Far. Udina-Pont 
Fondo Ga'aaa Rijrp. ^I!lftIlo 5 ' '/,;. 
Prestito Proviu9Ìài4i.;Ijdiìie ./, ' .; . 

A z i o n i , . i -
Banca Nazionale . . . l , '. . -, .' .' 

* di Udine . . , , 
• » PojpoUro Friulana , J . . . . 

* (Cooperativa;,Udinesa;. , , . 
Cotonì^cib. UdineEé. . . . . . . . . , . 

» " Veneto' i . . . . . . ,".:*; 
Soeistà; Tc^cft'wìà dì'.Udina . ' . , ;', 

ferrovie Meridionpìi-. . '; "'. 
" '" Mediterranee, . . 

( > n i Ì B l e T a l u d v 
Francia . , . . . V V . \ ' . l òhequS 
Germania » 
Londra . » - -• 
Àustriii'e Banconote ; . • . . > i 
.[Napoleoni , . . . . . , . . . » 

U S t t n i l tJllNftiavvI 
Chiusura Parigi eu coupoua . . . . 
Id. Boulevards, oro 11 Va pom.. . 

Tendenza buona 

4.nov.: 5 noY. 7 noT.' 8 QOT, Oflov. lo noT,i I l nov. 12 nov. 
S6.65 96.35 96:— 96.20' 98 93,10 96,40 96,40 
85.90 • 1)6.10 9f.,10 96.30; 96.16 98.16 96.50 96.50 
9IÌ.40 98.B0 „96.V,' 96.'/,! ' 95.'/, 96.'/, 98.— 98.— 

302.— 302.V> 3l)3.— 803.-^ 302,-1 aO'A-- 8 0 3 . - 303,— 
2 9 2 ; - 293.Vi 2 9 3 . - 2 9 2 . ^ àsfl.^. 282;-^ 2 9 2 . - 292;.i-
490.— 4 3 9 . - 488. - ! 488.— 488. - , 488.— 488.— 48S.— 
4 9 2 . - 609.— 492.—1 4 9 2 . - 492.— 492.— 493.— 494.— 
470.— 470.— 470.— 470.— 470.—1 470.— 470.— 470.— 
•IbS.— 4B5.- 4 7 0 . - 470.— 470.— 4 7 0 . - 470.— 470.— 
607.— 607.— '607.— 6 0 7 , - 6 0 6 . - 606,— 606.— 606.— 
lOQ.L. 100.— ilp«.— 100.— 102. - iqo,— 100.— 100.— 

1863.5— ISSO." 1886.— 1355.— 1350,— m5.— 1360.— 1.Ì65.—-
112.— 112.- 112.— 112.— Il i .— 112.-1 1 1 3 . - 1 1 2 . -

'HÌJ.7T- ; 113,— ,112.— U2.— 112 . - 1 1 2 . - 112.— 113.— 
.13.— 3 8 . - 38.— 38.—! 93.— 88.— 8 3 . - 83.-^ 

:o30.— 1080.,- lósp,— 1030.— 1030.— ,030.— 1040.— 1040 
243.— H%- 2 4 2 . - 242.— 2J2.— 242.— 243,— 343 

81.— 8 7 . - " 87.— 87.— 87.— 87.— 87.— 87.— 
'666l - e a i . - 6 8 0 , - ti60.— 661.— 661.— 6 6 0 . - 666.-^ 
610,— 552.— 641,— 641.— 5 4 2 . - 608.— 541.— 548.—. 

lOMO 103.«/, 103.70 103.70 108,70 103.70 103.70 108.70 
128,— 128.10 128,— 127.90; 128.— 128.— 128.111 128.— 
- 2a.is 28.1C ' 26,10 • 20.10 26,12 26,12 26.11 26.10 
217.ec 2",»/. 217.V, 217.7,, 217,'/, 

20.69 20.70 
3,17,'/, 2.17.— 217.— 

20.72 20,73 20,72 
217.7,, 217,'/, 
20.69 20.70 20,71 20.65 20.87 

92.30 92.30 92,83 92.80; 9,1.70 9Ì.70 
92,80 

92.75 93.— 
92.85 92.25 • " • - " ' • 

! " • " 

9Ì.70 
92,80 98.— 93.— 

l 'applsudi io lavoro di C . A n I o n a T r a v e r s i : 
Le Rozeno sono t r e j o t e l l e , oriiiìiuntali 

«ni l i amontu i .una .d i q u d à t e h a una figlia, 
Livia. Corop sci la sore l le , complice un • 
cugino,che <J il s u o • mons iear A l p h o n s e > , 
la mamma vende t i iv ià a un prininp». I 
dena r i entrano in c«;mi il cugino se li 
gode j Ijiv.tt ai à saceifioata. Ma poi si 
iuuumora di un g ' o v a n e , .^tudiìnte; è in­
cinta . L a mamma col cugino fanno al­
lon tanare lo s l udun t e oon un t rane l lo , 
e vanno a l a r ad i n l e n d i r e al pr inoips 
ohe Livia s ta pe r d iven ta r madre , «Ilo 
scopo di cavargli denar i e fargli aasU 
cu ra re un avveni re a L iv i a , o meglio 
a l l a famiglia. 

L iv ia SI ribellaf e l la non sa men t i r e ; 
alla proeUma ohe suo figlio nou & del . 
pr i i iope, ma del s u a aman te , p ropr io 
nel momento ohe ques t i le scrive dimo­
strandole; 1» aooessnà di w m p e r e la loro 
relazione. 

I n n a m o r a t a , co r ro ' a raggiungei ' Ioj ma 
prova la più c rudè le del le disillusioniì 
lo s tudente aveva prego 1' amore di lei 
oon t roppa ieggPrezzai «sita a r icono­
scere il p ropr io figlio. L iv i a ai annega. 

— Dptio i e ,ffoj:eMO si da rà ques ta 
aera la farsa Un'ordinattsa uf/ieiale 
permtxz'ora. È una spopialità del bra-
vissiiiip Buta, e ci sarà da stare vera­
mente ;allègri par, una mMz'ora. 

,— Crediamo che questa sia la penul­
tima rappreseulazione, a quindi il pub­
blico farà bene ad inturvenire numeroso. 

— Domani a sera La portatrice di 
pànèn '.i' '. • 'f. 

Si«!.I>**''lineut.«. L'Antonio Fra-
glaconi'), di cui ia cronaca di j«ri, non 
venne arrestato psrbhè niiH i; aveva com-
measo di .meno, lecito,-io sòltauio pre-

, sentato . a l , locale ,nffioio, di P. S., per 
.ossero provveduto di mezzi di viaggio 
fino a Venezia, il che jeri stesso si è 
effettuato. 

: A r r e s t o , Nella , soprsa notte gli 
agenti di P. S.. arrestarono certo N. A-, 
d'anni 30,;di qui,.perchè in stato di 
ubbriaohezza commise diaordiui in un 
postribolo, ed ingiucid • le guarlie ohe 

:;iBr8np,;:jntèrséniitè;.pet'calmarlo. 

I j ^ a s l d o d u l i ' n n t i c l i H t ' i . Pr-aso 
la libreriaGamberaaì, trovasi io vendita 
il Lessico ragionato dell'anttohità clas-
Sioa del Lìibker, trad. dal pr'.if. C, A. 
Murerò. 

I lp t tzso è di lire 20; e agli studenti 
se ne concedo il pagixinento anche in rate. 

. O i t r c II» a-.m<-lii(ìd)?i la -olprosi 
gl'ingorghi glandnl.fi à tutto )e P.ltro 
malattie ili laoguoro l'Acquaferriiginniit 
riooatiliuente inveutRtal dai Dott., 'Chi­
mico Mir.wliui di Koma è poteaie ri-
mauio contro tutte le forme isteriche) 
ohe per au«mìa si sviluppano nelle gio-, 
vinetto all'epoca della pubertà, Ooìichs, 
convulsioni, suiaulti muscolari, sttingi-
moott «Ila gola (globua interim), tosse 
seocs, agitazione eie. eto. La calce od 
il ferro iu essa predomì,ianti combinati 
coi un acido conosciutlgsimoper la «uà 
facoltà digestiva s'insinuano nel, sangue 
che ne difetta colla pia grande facilità, 
lo riportano alla BUI, orasi normale e 
ci fauno acompt.rire in conseguenza i 
disordini nervosi prodotti appunto di l -
l'alttiraia proporzione o dalla mancanza 
in casa dei delti elementi. L'aoqiia t'er-
ruginoao riooatltuente ai fabbrica e si 
vende in bottiglie da L. 1,60 n«llo sta­
bilimento chimico formaoeutico via 4 
fontane n. 18 e presso la prinoi^nili 
farmacie P.or pacco pjslale di 2 botti­
glie diMe per una cura, aggVungijre 
cent,..70, Qijasto bottiglie .sono confe­
zionate come lo Soiropp,) dì Pariglina, 

Deposito unico io fldim presso . |a 
farmacia di (J. Comessatti — Venezia 
fiirmacia Soteer alla Croce di Malta,; 
f irmacia Beale Zampironi — Belluno 
farmacia .Forqellini — Trieste farma­
cia Prendini, fai-macia Peronili. 

Osservazioni meteorologiclie 

Staz ione di Udina — i l . I s t i t u t o Toenioo 

11 - l i - 02 Iota 9 a.|ore3 p.|ora 9 p.jgior. 12 

M0Tì2;i E DISPAGCÌ 
DEL MATTINO 

Il dfsGorso delia Corona 

Pare-certo che uel discorso 
della Corona la jiartc riguar­
dante la politica estera del go-
rerno ocouperà un importaatS" 
posto e conterrà eziandio un 
accenno alle feste di Genova. 

Sarebbe anche chiaramente 
indicata la politica economica 
del governo in quanto riguarda 
le sue tendenze liberali in fatto 
di scambi Internazionali, ed e-
sprimerà la fiducia che possano 
essere conclusi dei nuovi trat­
tati di commèrcio. 

Il ministero francese 
fra l'incudine e II martello 

PaH.qi H — Il Journat des 
Dèhats ed MTemps temono che 
il mìQìstero debba cadere sotto 
i colpi della Destra, che re­
clama esagerati atti di repres­
sione contro |L,1Ì anarchici, e 
sotto i colpi della Sinistra che 
ò proclive; a lasciar correre. 

|! nuovo Gabinetto ungherese 
Vienna -ii— L?Imperatore 

ritievette stamane - B'eiervary, 
quindi, Wekerloi L'Imperatore 
incatlcò.^ekerleidella forma­
zione del gabinetto. ,• 

Wekerle accettò e sottoporrà 
all'Imperatore delle; proposte 
circa la distribuzione dei por-
Ictbgii, dopo essersi accordato 
con personaggi politici, e spe­
cialmente del partito libérale; 

Dimostrazione repubblicana 
: a Usbona 

I giornali francesi pubblicano 
un dispaccio tlalla frontiera del 
Portogallo secondo cui. merco­
ledì dopo la partenza dei. So­
vrani portoghesi vi fu a Li­
sbona una dimostrazione re­
pubblicana, alle grida di : Viva 
la repubblica, abbasso la mo­
narchia. 

Bar. ria. a 1_ 
Alto m. 116.10 
liv. dei mare 
Dmido relat. 
Stato di oìslo 
Aciiua aad. m. 
medicazione 
^tvaL Kilom. ' 
Toim, oeatigr. 

756.5 75.5,9 766,9 
69 53 69 

misto misto misto 

NW ME NE 
2 7 6 

9.2 12,3 8.6 

756.4 
86, 

misto 

• N ' 
2 
8.0 

Gomere cQ2Lta9rcla.le 
.Scic ..' .. . 

. Milano, iO novembre. . 
L a sol i ta pesantezza ha d o m i n a t o 

nel le odierne oontrat iaaioni , l imi ta to sol­
t a n t o a l l 'adempimento di ordini isolati 
in dati artiòoli , con prevalenz» di of­
fer te p iù 0 mano r idotta da pa r t e d e l ­
l 'estero. 

I n genera le ;peià i produt tor i difen­
dono con fermezza la pretese, e, diversi 
incontr i di vendi ta vengono respint i 
causa la differenza nei prezzi. , , , , 

S I c i ta la vendi ta di un lotto g regg ia 
18(15 genere bello a L. 57.50. 

Goal di sublime 1 0 | l l di buon incan­
n a g g i o « L. B6, 

B w i T T ! A L E S S A N D R O .cernute re^pons 

Stabilimento di cura 
p e r lo n i u l a t t i e ;<IeUo o l o m u e o 

e «Ifil sIstDtua Bios-vosio 

^o<ta « (llnlle^o 

VILLA ROSA (già Zarri) 
BOLOGNA 

Fuori Porla Gattigtione, 625 

Tomporatui'&(ma88Ìina 140 
(minima 5,5 ' 

Temperatila minima all'aperto 8,0 

Toiegrainma melooriop daH'Uflioip con., 
t ra le di Roma , rioovuto alla ora 5 pom, 
dol giorno 12 Novembre 1892 

Tempo probabile 
Venti deboli auttentrionali al nord, 

intorno levante altrove — adora cielo 
vario, con qualche pioggia al sud. 

O K A R I O S ' H Ì R K O V I A M Ì O 

(vedi iu quarta pagina,) 

i' CONSOLENTE 
1 Profe«sore AUGUSTO IVIÙSRI 
,; Dirollore dalla Clinioa Modica della R. (Jnivorrità 
j MEDICI INTERNI 
1. Dott. GIOVANNI VITALI, Dott, GIOVANNI LODI 

Lott9ria:;Italfeimèricana 
8S8i«Oft premi.per l'importo oom-
ple.isiv.i di lire , . I j t ó O , * » » ! » 

4 ISBEV0CA8III ESTRAZIONI 
31 diGombre 1892 — 30 aprile 

81 agosis — 31 dioembrp 1893 

I bigliet t i sono dii 1 . 5 - . I O - 1 0 0 
numeri e ooalano ), - 5 • 10 • 100 l ire. : 

Conto numóri ; 
hanno 

un preii i i»1ara,n)i |o In eonlantl ;. 
o l t re il coucoreo i. t u t t i gl i altiii,: 
che dalla l u e 6 0 possono sa l i re tt 
7 0 0 , 0 0 0 .lir«,.o rieevona g r a i i » . , 
uo'artialioo busto in melal ly-bronzb 
alto SO oeut.-oirca, r u p p r e a e n t a n t e 

Cristoforo Colombo. 
* . • 

Ogni blglielltt può vinoare 
in tutto le estrazioni 

>l prsmi 80BO pag i l i In contanti 
senza ritenuta 

Kivclgera i per l 'acquisto dei bi­
glietti a l l a 

Bation Fratelli Cnsareto dì Fr.soo 
Via Culo FoliM, 10, GENOVA 

o p p n t a . ;ai, ^priuoipali Bauobiori e 
, ,Carabiov«luts nel Ifegnu. 

CMIffllill u 
Dote sicuràler tiaa kona cacini 

«onoi[ir( idotuJa ' irAUi9EHTilRIAB0NATI 
C'orno Venezia,, N.,7:i — Milano: 

Applicando Csiit. » » in francobolli ad naa 
cartolina vaglia di sole I j i i - e S si può 
avere franco a destinazione ed a scelta Uno 
dei soguonti articoli: , ; ; ; , , : • 
% . : 2.5130; Lùganeghiuì*.p iipltiéliini ^d^ 

cerei 
» 1.800 SaUniD di MiliK.o d'affottor crudo, 
» S,BOO:..Straccbino di .Milano liurroso o 

. Crescenza. "._' j / , ; 

> 2. formaggio Svìziiiro Gruyero.^ 
» l.fiOO Granone parmigiano stravecchio. 

N, 30 FòrmaggiNi di Capra di Valsasaina 
piccanti. 

» IB Atriiiglio dorate afliirnicate dol Baltico. 
> 8 SOiittolii Sardine all'olio linissime. 
» 0 » Acciunghe all'olio ed al sale. 
» 3 » Tonno vontriisco scelta. 
» 2' > Caviale di Russia. 
» a » ; Mostarda di frutta 1. i)ualitó. 
» 3 » Lingua cotta e conservata 

iunlterabiie; ' 
> 28 Eleganti scatoletta di Torrone di 

Cremona. 
> 1 Elegante .icattola di Biscotti finissimi 

da The. . 
Kg. 2. l'anettone di Md^no, 

» 1.400 Cìociiblattft' lìnissima. 
Da Kg, 1,1[2 a-8 Uurro natirala lombardo 
a secondo del prajjo del mwoato settimanale 
di'Milano, ' ; 

.Villa signorile situata in pon'ziono amenis-
si'iia e'solPdWrima seiizo alcuna apparenza 
di soggiorno per malati. Igiene siirnpolosa-
menle osservata ((io« si aooettan» infermi, 
di Tubeì-cólosi né d'ilire malattie infett iva). 
Riscaldamento ad aria ciilda ed a vapore 
in tutti gli ambienti e noi locali dei bagni 
0 docce. Apparecchi per l'idroterapia, elet­
troterapia, per lo lavande gastriche e pe l . 
massaggio. 

Cucina Francese, cantina propria, vaccine 
per latte. — Servizio telefonico. Pensioni 
moderatissime. 

Per schiarimenti rivolgersi all'Ammitìi-
I strazione 

CratLI; E GiHMZZI 
lil'uitCcvciitJl l l a l i a i i » ili H l l a u a 

è l'unico, tìiabiliineoto. Nuziwi lo approvato 
dal It. Gpvs.rno,. dove compratori e vendi­
tori, di ouyailio enrrosse, evitando tutte lo 
noie b disturbi, inoontraup le migiiori ooea-
aioni per compciure p;.velidere caviilli e car-i-̂  
razze sia di lusso, clie iti siirvizio e d'ogni 
ali.ro (.'enere colte più Valide garanzie. 

I l Va t i t i r sn l l , è il vero ambiente della 
praticità che offre tutte lo informazioni, che 
tff.rtlua contratti andln! pur corrispondpnza, 
baratti, noioggi, cbe vende con patti di ri­
compera, chi accoglie cavalli in pensione, 
che asiume uminaestranienti e tiene, aperta 
scuola d'iiquitaaionc. 

I l 'Tat tcrsi i l l clistriiggn esili camorra,' 
à vantaggio delti sua ciiiuitolii, escludo tutto 
lo inutili ingenti spcs. d'esercizio^ e le forti 

•cotupartecipiiziini |jretii.-i;i dai terzi. 
H Tneter«»l l è uno .stabilimento mo­

dello provvisto dol migliore materiale e di 
un scelto personale, dove allevatori e pro­
prietari trovano ila yundoro i loro cavalli e 
giiniatirsi sui niode-sinii un ricavo netto. 

I l 'i'a»6er«mll é una vera cooperativa 
tra vtìiKÌitori i; euioiiratori di cavalli e car­
rozze Clio devono cous.il ararlo come un'isti­
tuzione di iiducia, essendo-il suo credito 
esclusiv.mente basitto sulla lealtà e aincoriti'i 
doi contratti chi la cìm vengono conclusi. 

C. BURGHART 

KESTAtJliANT, ; 
DELLA STAZIONE FÈBROVIAFÌiA 

Cucina calda a tutte le ore 

{I f requentator i dellu sala i n t e rna 

pagheranno il b ig l ie t to d ' i ìntrata s taz ione 

soltanto nel paso avessero da sortire sotte 

la tettoia). 

http://glandnl.fi
http://ali.ro
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Te mmrnnvi per // Fri'^fìf 4 ri ev<»̂ w flSftltìsJTRtnenfe presso rAmminìstrazione del Giornale in Udine. 

L A MIGLIORE A C Q U A 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
4 . ' ®-

U n a (ihioma fot ta o 

ftuente è <U'gni ooionft 

de l la bel lezza. 

La b a r b a ed i napelli 
agg iungono a l l 'uomo a-
spe t lo di bel lezza, dì 
forza e di senno. 

I . ' j l e q a a d i C t h e n l n a di A . M i l a n e e € . è datata di fra^ranzA deliziosa, 

jimptuUace immetUattUBenta la caduta dei cspeffi » delia barba non soio, ras no 

1 agevola lo sviluppo, infondendo [oro forza e inorbidsBz». — Fa scomparire la forfora 

! ed assicura alla giovinola una lussureggiante capigliatura fino alla più iarda vecchiaia 

Deposito generale da A n u r i a M l e o u e e C , v i a T o r i n o , n . I S , I t t l i a a o ; 

j trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno. 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, fratelli Petrozzi parrucchieri, Francesco 

j Minisiiii droghiere. Angelo Fabris farmacista. — A Maniago da Boranga Silvio far-

! maoista. — A Ponknonc da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergo da Or-

I landi E. e Larise (Catelli. — A Tolmezzo da Chiussi farmacista. 

ATTKSTArrO 
. Signori ANIGEl iO M i e O S i l l e C — M l l a w o , 

« La vostra A c q u a «Il C h i n i n a dì soave profumo mi fu di grande sollievo-
Essa mi arrostò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece era-1 
SMM e intasa loto Co™ e l i e a t e . Us poUieole che prima erano in grande abbon-1 
dan«a sulla testa, ora SODO totalmente scomparse. Ai mìei figli che .ivevano una ca­
pigliatura dobclo e rara, coll'uso della vostra Acqua ho assicurato una lussnreg-
gimilo eapiglialura. » 

L'JìkCqwB iH « h S r t J n a Ai A n s e l o W U s o n e e * • «i fabbrica tanto mm-1 
plioe che a base di essenza rhnm, o si Ttn-lei il flacone a L. * 0 0 e L. » ; e m bottiglie j 
da un litro circo por l'uso dello iamiglie a L . ' 9 , 0 0 la bottiglia. i 

' I l i c i « i t c t l t x l o n t p o p p a o c a p o s t a l o . a s j r > n « o r e « c n t 8 0 . f 

Quarta ediiione delCopera 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPECCHIO P£R LA GIOVENTÙ 
Nozioni, eonaigii • metodo curativo 

necaatari agli infelici che • a i r r o n o 
d « l » o l e x x a d c f t l l o r g i a i k l B V -
n l t a l l , i i o U i i x ^ o i i l j | i e r d i < e 
d l n m c , i B n i i o t c k t a a o«l a l t r o 
m a l n t t l e « e ^ r e t e in seguito ad 
ecte^ti »d abusi setsuali. 

Trattato di S20 pagine in 1 9 ' con 
incisione, sho ai spedisce con segre­
tezza dal suo autore I>. l i . S l n c o r , 
Tìalo Tenoaia, N. 25, Milano, contro 
vaglia postale, o francobolli, di lire 
8 (tr(), pie ceatesimi 30 per raceo-
mandazione. 

equa di Petaaz 
oarbodìica, litica, 

acidula, 
Sa'^osn, aitt,le|iif}i!;inl«a 
molto sapsriiie alle Vichy 

e fidsskiibler 
eocelientlsaitna acqua d a tavola 

Ceiiifìcati del Prof. Guido Baccoll i di 

Roma , del Piof. .DB Giovanni d i Pa­

dova e d'alti ' i . 

Unico conoeosionario per t u t t a l ' I talia 

A . V . B & A . B > » ) 0 - t ) < I i n » - S u ­

burbio Villana, Villa Mangilli. 

Si v s n d e nello FarmaGle a Draghsr ie . 

VERA TELA ALL'ARNICA €9rarÌo reri*«'vlarl«. 
r rifliiriiiiiPiiiiiiiM^^jg'Wi'^w'i'qìH^iPa^g^aBg'ir'WM^^ 

i^ailHiin - Farmacia ATONIO TENGA, sucoossore a Galleani 
con laboratoria chimloo, via Spadari, 15 

M i l a n o 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratori», dopo una lunga serie d'anno 
di prova, svendono ottenuto un pieno successo, nonché le lodi più sincero ovunque e stato 
adoporat», ed una diffusissima vendita in Europa ed in America. Acconsentita la vendila 
dal Consiglio Superiore di saniti. 

Esso non deve .esser contuso con altre «pecialiti ohe portano lo STESSO NOME 
che sono INUPFICACI, e spesso dannose. Il nostre proparato è un Oleostearato disteso su 
tela chg contiene i principii d e l l ' a r n i o a l u o n t a i t a , pisnta nativa dalla alpi, conosciuta 
fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo dì avere la nostra tela nella quale non siano 
nilfxati i prinoipii attivi dell'ainico, e ci siamo teiiceineate riusciti mediante nn p r o e e a a o 
N l i c o l a l e ed un a p p a r a t e d i n a s t r a e s c l u a i l T a I n v e n u l o n a r p r o p r i e t à . 

_ La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ed imitata golTamente col VERDISRAMK, 
VELENO conosciuto per la ana azione corrosiva, e questa deve essere rifiatata, rìehiedende 
quella che porta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
M\'A nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

lanunierevoli sono le guarigioni ottenuto in molte malattìe, cerne U attestano i 
n u i u i ; r o » l e e r d O d a t l c h e p o « « t M t l a m a . In tutti i dolori, in generale, ed in 
p rticolure «elle l o m b a g i t i n l , nei r c n m a t l i i m l d ' a c n i p a r t e nel cjrpo la g n o -
r i g i o n e è p r o n t a . Giova nri d o l o r i , r e n a l i da o o l l e a u e f r l t l o a , nelle m a -
I n t t l e «Il u t e r o , nelle l e n e o r r o e , néll' a l i l i n s a i a m e n t o d ' u t e r o , e o o . Serve 
a lenire i d o l o r i <la a r t r l t l d e e r o n l o a , da e o l t a t risolve, la onllosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltro molte altre ntili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire t 0 . 5 0 al metro — Lira S.SO al mezzo metro. 

Lire * . 8 0 la scheda, franca a demicilio. 

" ' I T * ' " " ' " " ' * ' '•> W l n e . Fabris Angelo, F. Gemelli, L. Biaaieli, Farmacia alla 
hir«ca a t'ilippuizi-Girolami; « o r l z l a , Farmacia C. Zanetti, Farmacia P o n t o n i ^ . ^ r l e « t e 
tarmaeia C. /.anetti, G. Seravallor Zara, Farmacia N. Androvìch ; T r e n t o , Giuppoui 
Cado, t n i z i C., Santoni; V e n m i a , Bòtucr i e r a B , Grsblovitzj fflnme, G. Prodram, 
Jackel F.; l U l l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala, N. 3, e sua Suconrsalo, tìal-
Prm Vittorio Emanuele, K. 72, Casa A. Manzoni e Comp., via Sala, N. 1 8 ; n o m a , via 
lerate, N. 98, e in tutte le pritioipaU Farmacie del Regno. 

FABBRICA STUFE 
m T E R R A O O T T A R E F R A T T A R I A 

mmm DA mm rnmivii FIIICUTI, im. 
(INQ. e . PACIANI & ©. » CIVIDAL.E) 

Per le loro qualità igieniche, essendo costruita e « n t o t a l e e s o l u -

s l o n e d e l f e r r o O g b l s a , queste stufe sono specialmente raccoman­

dabili per stanze da letto, Collegi, Ospedali, Albergliì, ecc. Dal lato arti-

slico poi posson» trovar posto oons un mobile elegante in qualsia» 

ambiento anche di lusso. 

Campioni visibili al negozio'D< O R I Ì A K D O e t , I Z I E B , Mercatevec-
chio, U d i u o . 

Prezzi correnti illustrati a riobìesta, gratis, presso la suddetta ditta. 

Tarienzi 
DA ODlas 
M. 1.60 a. 
0 . 4.40 ». 
M.» 7.8B a. 
D. U.IB a. 
0 . HO p. 
0 . B.tOp. 
D. 8.08 p 

Arrivi 
A VENEZIA 

6.45 a. 
9.00 a. 
S.15 B. 
2.15 p. 
e.io p. 

10.80 p. 
i a 6 6 j . 

Partenmt 
DA VBHBEIA 
O. 4.6S a. 
0 . S.I6 a. 
0 . 1 0 . « a. 
D. a.lO p. 
M. 6J06 p. 
0. 10.10 p. 

Arrivi 
AUDnm 
7.35 s. 

10.06 a. 
B.14 p. 
4.46 p. 

11.60 p. 
8.36 a. 

DA ODIMI A POHTHBBA i »A rOHUBBBA A UDIIH 
0. 5.46 a. 
D. 7.4B ». 
0. 10.80 a. 
D. 4.56 p. 
O. 6.25 p . 

DA UDIBB 
M. a.46 a. 
0 . 7.61 ». 
M 3.82 p. 
0 . 6.20 p. 

8.60 a. 
!».46 a. 
1.8.4 p. 
0.69 p. 

_. S.2) a. 
D. 9.19 a. 
0. 2.99 p. 
0 . 4.46 p. u.UW y. U. * . *0 p. 

*.*» J . | D . 6.27 p. 

9.15 a 
10.65 a 
4.66 p 
7.80 p 
7.56 p 

A TBIBSIB I 
7.37 a. 

11.18 a. 
7.24 p. 

.8.46 p.l 

DA TAIESTB 
0. 8.10 a. 
M. 9.10 ». 
0. 4.40 p. 
M. 8.(16 p. 

A DDXHB 
10.57 a. 
12.46 a. I 

7.46 p. « 
1.20 a. 

SA DDIRH A mVlDA£.B DA OITIDAI.a 
M. 6.—a. 6.81 >. 0, 7.— ». 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 9.46 a. 
M. U.20 a. 11.51 a. 34. va.i» t . 
0. 8.3» p. 8.67 p. 0 . 4.20 p. 
M. 7.84 p. 8.02 p. 0. 8.20 p. 

A UDIKB 
7.28 a 

10.16 a 
13.50 p 
4.4» p 

aA UDIRB A FOttTOOK. Il »A FOETOaS. A 0DIH8 
0. 7.47 «. 9.47 ». M. 6.48 a. 8.65 a 
M. l.CQ J. ».Sb p. o; 1.28 p. S.n p 
oO. 5.1» p. 7.28 p. I M. 6.04 p. 7.16 p 
Coincidenze — 0 » Portograaro per Venezia allo 
: ore 10.04 «nt. e 7.44 pom. Da VonoJia arrivo 
«re 1.0B pom. 

flB. H treno segnato colPasterisce* si lormas 
Caaàrs». 

•EAWO DELLA TBAMYM A TAPOKB 

Partenza Arrivi 
>A a. DAKIBI.H A UDINE 

7.S0 «. S. F . 8.56 ». 
11.— a. S. T. 12.20 f. 
1.40 p. a. F . 8.20>. 

Fetrtenx* Arrivi 
DA UDIHB A 1. DARIBLB 
3 .F . a.lB». 9.55». 
8 .F . 11.15». 1.—p. 
S F. 3.36 p. 4.28 p. 
B.F. B.8O11. 7.12 p. t.lO f. S. F. 6.30 p 

PEGIALITÀ 
veufllbiU pvè»si£ ruflieio 
ituuiiiiKi del giornale li. 
ff'niDi.ij Udllùe, Via i*re-
retiur« n. Q. 

V e t r o C o l a b i l e par attaccar* ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. 8 9 una bot­
tiglia coi modo di usarlo. 

I i u s t r o p e r s t i r a r e l a b l a n o h e -
r l n — Impedisce che l'amido si attacchi 
e da un lucido brillante alla biancheria 
Scatole da oent. SO e da lire t con istru­
zione. 

T o r d V r l p e infallibile distruttore ini 
topi, sorci, talpe. Raccomandasi perche non 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lire rana al 
pacco. 

V e r i D l o o I s t a m t a u e a — Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilità si può lu­
cidare il proprio mobiglio. Cent. * » la bot­
tiglia. 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 

FELBIGE B I S L E R I 
Via Savona, 16 H M a n o (fuori P. Genova) 

SUCCtlRSALE - MESSINA 

Fiiiais • BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante ì calori « s t i r i ì l r i i R R O . C H I N A 
B I I Ì I . E R 1 con acq«a,-selz 0 soda, i bibita 
sommameate dissetante, tonica, sggradevolo. 

Indispensabile dopo il bagno • prima 
della reazione. 

PreSa prima dei pasti od all 'ora del verr 
moutb eccita mirabilmente l'appettito. 

IL • i^-'i"'* 
^ s ^ - n - i h v y i « i | •• * > * ' « j j ? * i Vesdesi, doi principuH 
? ' ^ l ! Ì - ' ' "*» , ' ! / " ' " ' ^ v{f j | gheri caffi e liquoristi. 

farmacisti , dro-

ELIXIU SALUTE 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

Dceelleute Uquore 
» prenderti a bieehierini, »U*Aeqa» pur», di selt», eoi vino, « t e O 

11 più efflcao» fra gli elisir, il più piacevole fra i l'quori @ 

il più prefsribils avanti i pasti X 
Vendasi «1 dettaglio presse i principati calti, liquoristi, 1 ^ 

droghieri • farmacisti. 9 

P a w a a Bai.i.4L B a v i i a i L i * . l i . S.ftA. Q 

Si vende press» l ' n n i o i a A n n n n a r d « l « i a r - O 

n a i a 18 F W H J I . 1 , U d i n e , Via Profetlura n. 

Mad»(li>4'»r|»ntotor»toaU'Eiipoi.Bég.yea>t»1891 in Yanui» 

LA PIÙ ALTA RlOOMPENiA 

I^V® 

VERA ACQUA DI GIGLIO 
" E GELSOMINO 
Uno dei più ricorcati prodotti por la toeletta è l'Acqua 

di Fiori d i Gìglio 0 Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli.- Essa dii alla tinta della 
carne qnella morbidezz", è quel vellutato che pare non 
siano che dei più boi g\»rnr della gioveuti e fa sparire 
macchie rosse. Qualunquo aignora fé quale non lo è!) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà faro a 
meno dell'Aaqua di Giglio 0 Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai geiierale. 
Prezzo: alla bettijlia L . * , 5 » 

Trovasi vendibile presso l'Uflioio Annunzi del Giornale IL FRIULI. Udine, 
ia della Prefettura n. 6. 

Udine, 1893 — Tip. Hareo fisrclnsoo 


